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Global Evolution Funds 
Société d’Investissement à Capital Variable 

Sede legale: 2-4, rue Eugène Ruppert, L-2453 Luxembourg 
R.C.S. Lussemburgo N. B 157.442 

(il “Fondo”) 
 

 

AVVISO AGLI AZIONISTI DI GLOBAL EVOLUTION FUNDS  

 

 

Tutti i termini indicati con la lettera maiuscola e non altrimenti definiti hanno il 

medesimo significato indicato nel Prospetto del Fondo. 
 

Lussemburgo, ottobre 2019 

 

Gentile Azionista, 

 

Il consiglio di amministrazione del Fondo (il “Consiglio”) desidera informarLa della sua 

decisione di apportare delle modifiche al Prospetto del Fondo. 

 
 

1. Modifica dell'Obiettivo di rendimento del comparto "Frontierr Markets" 

 

Previa consultazione con il gestore degli investimenti, il Consiglio ha deciso di modificare 

l'obiettivo di rendimento del comparto "Frontier Markets" dal 7%-10% al 10%-12%. Il 

Prospetto più recente (datato novembre 2018) indica un obiettivo di rendimento del 7%-10% 

a partire dal 2 gennaio 2019. Si informa che l'obiettivo di rendimento riflette una stima e non 

è garantito dal Fondo. 

 
 

2. Modifica della Valuta di riferimento del comparto "Frontierr Markets"  

 

Il Consiglio ha deciso di modificare la Valuta di riferimento del comparto "Frontier Markets da 

EUR a USD.  

 
 

3. Modifica degli "Obiettivi e politiche d'investimento" del comparto "EM Debt" 

 

Il Consiglio desidera informarLa della sua decisione di modificare la sezione 5. "Obiettivi e 

politiche d'investimento" del comparto "EM Debt" riportata nel Prospetto del Fondo. Di 

seguito troverà un confronto tra la politica d'investimento del comparto "EM Debt" aggiornata 

e la politica d'investimento attuale, che riflette le modifiche. 

 
A partire dal 2 gennaio 2019, l'obiettivo d'investimento del Comparto reciterà come segue:  

“L'obiettivo d'investimento del Comparto è ottenere rendimenti tramite l'utilizzo di una selezione 

diversificata di opportunità d'investimento nell'ambito dei titoli di debito dei mercati emergenti. Per 
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realizzare questo obiettivo, il Gestore degli investimenti investiràprincipalmente investirà in una 

serie di titoli di debito quotati e trasferibili tradizionali, di emittenti con sede nell'OCSE emessi in 

valuta forte (normalmente denominati in USD) da enti sovrani di mercati emergenti, sovranazionali 

e/o multilaterali. Il Comparto può investire una quota più piccola del suo portafoglio anche in titoli 

trasferibili e quotati sovrani, sovranazionali e di debito multilaterale dei mercati emergenti, emessi 

nelle loro valute locali e in strumenti valutari. 

 

Il Comparto investirà, prioritariamente ( direttamente o indirettamente), fino al to 70% in titoli di 

debito trasferibili e con qualità investment-grade (minimo BBB S&P o Fitch o Baa3 Moody*s). Il 

Comparto può anche investire in obbligazioni ad alto rendimento e fino al 70% in titoli di 

debito con rating speculative-grade (minimo B- S&P o Fitch o B3 Moody's). Il Comparto peraltro 

non garantisce alcuna particolare allocazione di attività o ponderazione nell'ambito dei 

parametri suddetti.  

 

Il Comparto non acquisterà o investirà in altro modo in attivitàtitoli di debito con rating inferiore 

a speculative-grade (B - S&P o Fitch o B3 Moody’s o un rating equivalente assegnato da 

un'altra agenzia di rating riconosciuta ai sensi del Regolamento UE (CE) n. 1060/2009 o un 

rating equivalente assegnato dal Gestore degli investimenti alla data dell'investimento).  

Gli strumenti  finanziari usati dal Comparto, quali ad esempio i CLN, avranno lo stesso 

rating di credito applicato per i titoli di debito e trasferibili e i loro emittenti avranno sede in 

uno Stato membro dell'OCSE. 

 

Nella misura in cui il Comparto contempla investimenti in credit-linked note (CLN), tale 

investimento deve avere un rating di credito di qualità investment-grade (minimo BBB- S&P 

o Fitch o Baa3 Moody's o un rating equivalente assegnato da un'altra agenzia di rating 

riconosciuta ai sensi del Regolamento UE (CE) n. 1060/2009 o un rating equivalente 

assegnato dal Gestore degli investimenti alla data dell'investimento) e deve essere 

ammesso o incluso in un mercato ufficiale o i loro emittenti devono avere sede in uno Stato 

membro dell'OCSE o un paese appartenente al SEE. 

 

Qualora vi siano due rating diversi, si utilizzerà il rating più basso. Qualora vi siano tre o più 

rating, si utilizzerà il secondo rating più alto. Il Gestore degli investimenti non farà 

affidamento esclusivamente sui rating di credito esterni, ma procederà anche alla propria 

determinazione del rischio di credito. Qualora il rating interno sia migliore del rating esterno, 

il Gestore degli investimenti deve fornire un'analisi quantitativa appropriata a sostegno della 

sua determinazione qualitativa. Qualora vi siano due rating esterni, il Gestore degli 

investimenti deve procedere a una propria determinazione quantitativa aggiuntiva qualora la 

sua determinazione del credito interna sia è migliore del rating più basso tra i due rating 

esterni esistenti. Qualora vi siano tre rating esterni, il Gestore degli investimenti deve 

procedere a una propria determinazione quantitativa aggiuntiva qualora la sua 

determinazione del credito interna sia migliore del secondo rating più alto esterno. 

 

Nel caso in cui i CLN detenuti dal Comparto siano successivamente declassati sotto il rating 

di credito di qualità investment-grade (minimo BBB- S&P o Fitch o Baa3 Moody's o un rating 

equivalente assegnato da un'altra agenzia di rating riconosciuta ai sensi del Regolamento 

UE (CE) n. 1060/2009 o un rating equivalente assegnato dal Gestore degli investimenti alla 

data dell'investimento, essi devono essere venduti, nel miglior interesse degli investimenti, 

entro sei mesi, tuttavia unicamente nella misura in cui tali attività superino il 3% del valore 

patrimoniale netto del Comparto. Qualora i titoli di debito declassati rappresentino meno del 

3% del valore patrimoniale netto del Comparto, potranno essere tollerati dal Gestore degli 

investimenti, a condizione che ciò non danneggi gli interessi degli investitori.   

 

Il Comparto può investire in strumenti finanziari derivati unicamente se consentiti dalla 

Direttiva 2009/65/CE (Direttiva OICVM).  Gli strumenti finanziari derivati saranno utilizzati 

prevalentemente a fini di copertura, ma possono essere utilizzati anche a scopo 

d'investimento per assumere rischi di credito sovrano o rischi valutari.  
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Il Comparto non parteciperà a prestiti di titoli e non sarà soggetto a distribuzioni in natura. 

 

Gli strumenti derivatifinanziari derivati saranno utilizzati prevalentemente a fini di copertura, ma 

possono essere utilizzati anche a scopo d'investimento per assumere rischi di credito sovrano o 

rischi valutari.] 

 

Il Comparto non parteciperà a prestiti di titoli e non sarà soggetto a distribuzioni in natura. 

 

La informiamo che, come indicato nella versione aggiornata del Prospetto del Fondo, le 

modifiche di cui al punto 2 qui sopra entreranno in vigore a partire dal 2 gennaio 2020 e le 

modifiche di cui al punto 3 qui sopra entreranno in vigore a partire dal [1° dicembre 2019]. 

Si ricorda agli azionisti che la Società non addebita alcuna commissione di rimborso e che gli 
azionisti in disaccordo rispetto alle modifiche sopra esposte possono ottenere il rimborso gratuito 
delle loro azioni conformemente al procedimento stabilito nel Prospetto. 
 

Una versione aggiornata del Prospetto del Fondo datata 17 ottombre 2019 può essere 

chiesta gratuitamente alla sede legale del Fondo. 

 

Distinti saluti 

 

Per conto del Consiglio 

 


